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.A. UBI a la Nazione in. ogni sua Provincia un’Acca- 
demia di Disegno, 

In ogni quartiere della Capitale vi sia pure una 
Scuola destinata a tale oggetto. 

L’ Accademia di Napoli si riformi , e si riguardi , 
almeno per ora , come punto centrale ; e non si tra- 
scuri quella eh’ è iu Roma , die è pure della massima 
importanza. 

Si foriuscano le Accademie di buoni modelli per 
lo studio del nudo e per lo studio delle pieghe , e ab- 
biano statue e bassirilicvi e altri oggetti d’ arto for- 
mati con tutta esattezza. 

Si forniscano pure di Stampe di Autori classici , 
perchè servano di esemplare a’ principianti, * e di scor- 
ta ed emulazione agli adulti. 

Abbia ogni Accademia un Maestro di Disegno che 
possegga principi sani , e che insegni 1’ Arto più col 
suo esempio che colle parole. ** 

Vi sia pure un Maestro di geometria e di pro- 
spettiva '■) e non si trascuri di formare Li mente c il 


* 1 ]’rmci|)j del Disegno usciti in Itomi uri soilo nome di Voi*»' 

pilo e Miirghcn sono ì migliori , clic finora abbiano veduta la luce . 

** La Pleura si dipinge colla benda alla bocca ; V'utin in actionc 
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cuore de' giovanetti , perchè depurando i loro occhi, per 
esercitar con lode le belle Arti , divengano insieme 
buoni cittadini. 

Abbia ogni Accademia dei concorsi , e gli ordi- 
narj si possono fissare di sei mesi in sei mesi , onde 
vedere gli avanzamenti della gioventù , ed abbiano dei 
premj i giovani che si distinguono. 

Tutti quei giovanetti , che nei progiesso de’ loro 
Studj avran date prove non equivoche della loro dispo- 
sizione , potranno passare all’ Accademia di Napoli , e 
quindi a quella di Roma. 

Le Scuole che si stabiliranno nella Capitale ab- 
biano per principale oggetto di tirare a se tutti i figliuo- 
li degli Artieri , e tutti coloro che s’ applicheranno 
d’ora innanzi alle arti meccaniche $ studino questi il Dise- 
gno , abbiano conoscenza della geometria pratica , qualche 
idea della architettura e della prospettiva , e s’ applichi- 
no in fine agli ornati , i quali riusciranno loro facilissi- 
mi dopo di avere alcun tempo analizzala la figura li- 
tuana . 

In queste Scuole pure si faranno i concorsi di sei me- 
si in sei mesi $ e i giovani dotati di perspicace ingegno, e 
che sono assidui allo studio, e pieghevoli agli insegnamen- 
ti si dirigano all’ Accademia , per aver comodo di con- 
tinuare il corso nelle Arti liberali. E con questi mez- 
zi 1’ Accademia centrale avrà sempre gioventù scelta } e 
lo premure di chi ama il bene Nazionale , e si affati- 
ca per rintracciarne i mezzi , non rimarranno deluse, 
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"Non dipendano le Ani che da dii le conosce, e 
conoscerle vuol dire averle esercitate con lode. Le Arti 
sou delicate , e son figlie dell* amore. 

I maestri clte si sceglieranno per tali stillili menti 
alibi ano sani principi e massime universali e delle più 
ricevute. * 

Francescliiello e Corrado anno una miniera tut- 
ta loro , e fuori della loro patria il loro linguaggio 
poco o niente s’intende. Raffaello per lo contrario, t il 
Poussin , ed altri maestri di buone scuole , perché anno 
seguito gli antichi e il bello della natura , s’ intendono e 
piacciono per ogni dove. 

II riparare ai mali cronici non è opera di un gior- 
no ; ma, stando sul proposito, la prudenza serva di 
guida. Tornati i giovani da Roma, se quell’ Accademia 
prenderà vigore , ** potranno que’ giovani occupare più 
degnamente i posti , e stabilire nella Nazione quei sal- 
di principi cbe 1’ Arte richiede. Nella Politica son se- 
coli che si sta operando per ridurre i popoli ad un lin- 
guaggio universale ; nella Pittura questo linguaggio si è 
avuto sempre , e quando si è smarrito o adulterato , 
la Pittura è caduta. 

Si procuri pertanto colla vigilanza et! efficacia 
di un buon Governo di rinvenirne le tracce , e di far 
vedere a’ posteri , che se i popoli della Magna greci» 

* Principiti obito. 

** li ora a £ l'asilo io oggi dille belle Ani, come lo fu Alene tt-a gli 
Jntidii 



«tono stali lungo tempo sopiti non sono estinti , e ser- 
bano ancora gli antichi germi di onore. 

Il provvedere a questa educazione pittorica è il 
nodo più implicato delle idee che si stanno qui pro- 
ponendo •, ma si ricorra alla prudenza , e se ne avrà la 
soluzione : Napoli non manca d’ Individui * , onde far- 
se scelta. 

Riguardo poi al formare e sostener con decoro tali 
Accademie dovrebbe ciascuna Provincia considerarsi co- 
me una famiglia , ed impegnarsi con amor patrio a 
somministrarne i necessarj fondi. Si dica altrettanto del- 
le Scuole, le quali dovrebbero sostenersi dai giovani 
concorrenti, pagando ciascuno la sua tangente, come 
suol farsi in altre scuole particolari. ** Ma questa è di- 
scussione del Governo. Si badi però di non cadere nel- 
l’ inconveniente che si pratica attualmente nei Collegi , 
dove le Arti son talmente vilipese , che a stento si tro- 
va tra gli ultimi disegnatori chi voglia occupare i po- 
sti che vanno mancando. Con queste misure le tenere 
piante s’ infettano, e la depravazione cresce,' e meglio è il 
non sapere una cosa che saperla male. Le Arti voglio- 


" E se mancassero ? Quando si vuol gustare delle fruita clic il pro- 
pria paese non h , ai cercano altrove. I laicali nou anno restrizione , e 
V educazione forma gli uomini. 

** La misura economica clic «pii sì propone h riguardo alle presenti 
tre osta me, ma più ancora ali* espi riciua giornaliera che la vedere , poco 
pregiarsi tjm I che poco cosfa \ c il giovine che p iga il Maestro è più >U~ 
molalo « studiare. 
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«o scelta , ma vogliono essere compensate con generosità. 
Esse amano un Governo libero , e al>i torcono egualmen- 
te l’ oligarchia , la poliarchia , e l’anarchia. Si vegga co- 
sa domina * nelle Accademie che trovatisi stabilite, t 1 
vi si ponga riparo. 
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RIFLESSIONI. 


Il somministrare idee per formare stabilimenti pubblici ri- 
guardanti le belle Arti e non cadere in assurdi , è della mas- 
sima difficoltà ; trattandosi di materia eh’ esige cognizioni prati- 
che e teoriche , ed esige una lunga esperienza del luogo dove 
questo seme vuoi farsi allignare. Generalmente parlando le Ar- 
ti son cadute , perchè i popoli si sono insalvatichiti , come i 
campi non coltivati ; son cadute . perchè spesso àono - legislatori 
che non le conoscono ; son cadute , perchè se ne vuol far traffico. 
Il togliere questi inconvenienti non è facile ; ma si sappia , 
che sono essi le principali sorgenti della loro decadenza . 

Gli antichi son giunti sdla perfezione delle Arti , perchè 
non venivano trattate dai volgo , e perchè vi era lo spirito di 
gloria che le animava ; oltre i giuochi pubblici c le lotte e le 
corse che loro somministravano esemplari d’ ogni genere ; e 
oltre lo spirito Nazionale che per massima e per educazione vi 
concorreva , dando delle occasioni continue per giungere ai 
loro ingrandimento. L’ Apollo , il Luocoonle , l’ Ercole , la Flora 
il Gladiatore , la Lotta , il Torso antic o , 1’ A pollino , la Vene- 
re , la Niobe cc. e le grandi e sontuose fabbriche si pubbliche che 
private , dove le belle Arti facevano a gara per distinguersi , 
mostrano in tutta 1’ estensione cosa erano gli antirlii rispetto ai 
moderni. 

£ vano l’ incominciare se non si compisce , e difficilmente 
un' opera à buon termine , se vi si frappone Bel farla qualche hoc 
secondario. Questo è il destino delle Arti -, molti cominciano , 
« pochi continuano, più per proprio difetto, che per mancanza 

a 
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<ii talento. È fero pi* rii , che essendo lo studio delle Arti uno 
studio che non à termine , come quelle che vogliono assoluta- 
mente la perfezione ; e il più delle volte si sbaglia disgrazia- 
tamente la via , i giovani che per natura sono intolleranti e dis- 
sipali , vedendo che nel crescere degli anni non crescono nel 
sapere , si stancano c indispettiscono , e a simigliatila di una 
casa mal fondata restano imperfetti , non senza discapito delie 
arti e della stessa società. 

L’ educazione Pittorica non è differente dall’ educazione fi- 

! 

sica y e dall’ educazione morale. 11 buon latte , i cibi sani , l’aria 
depurata , il riposo proporzionato , e il continuo esercizio dell* 
membra , oltre una buona costituzione formano gli Atleti ; e si- 
milmcntc le massime sode , le idee chiare e distinte , il silenzio 
opportuno, e l’esercizio delle facoltà intellettuali uniti ad unta 
vita frugale formano i Pittagora ; e gli altri eroi dell’ antichità, 
che àn fatto onore alla nostra spezie. Gli Appelli , i Zeusi , i 
Fidia , i Prassitcli , i Pirgoteli ve. no» si son foratali altrimenti. 

Pochi precetti ; molto uso ; molta pazienza vogliono le Arti , 
vuol la morale , e vuole qualunque altra istituzione umana. 

La Geometria figlia delta necessità , nata in Egitto per 
rintracciare i campi confusi dalle continue inondazioni del Nilo , 
è la madre del Disegno ; il quale pur esso, è figlio di una ne- 
cessità morale , e conta la sua origine da pochi sepii di un 
volto tracciati da Amore sopra di una parete. Essendosi di poi 
la Geometria spaziata in ogni operazione dell’ intelletto amano, 
il Disegno I’ à seguita costantemente ed ajutata in tutto. L’ à se- 
guita nel misurare e figurare il Globo celeste , nel percorrere e 
misurare e circoscrivere il terrestre ; 1’ à seguita nel valicar monti , s, 
nel tragittar mari , nel frenar fiumi , nel ricercar piante e crostacei 
« minerali e quadrupedi c volatili ec. , mettendo sjiesso sotto gli 
occhi , per mezzo del Disegro , drlle idee le più inesplicabili. E 
conte U Geometria dà regola alle Arti meccaniche in ogni loro 
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parte , il Disegno pure è stato a queste e di sost egno e di per- 
fezione ; cd à introdotto il buon gusto e la civiltà dovunque si 
è stabilito. 


Si dia uno sguardo alla Magnagrecia , e se ne avrà un te- 
stimonio autentico sotto i proprj occhi. Quante belle cose in o- 
gni genere non à fatto ella vedere questa emulatrice gloriosa 
dell antica Grecia ? E dove si son trovati mai tanti vasi , e del 
gnsto il più sopraffino o si guardi la materia , o la forma , ò 
la vernice , o i costumi e i riti degli antichi che vi si rappre- 
sentano , e che come un tesoro inesausto ella va del conti- 
nuo cavando dal suo seno ? Dove si sono scoperti 'tanti arnesi 
militari , dove tanti bronzi , dove tante diverse medaglie che 
inno arricchito e nobilitato le prime raccolte di numismatica ? 
Monumenti tutti , che nel mentre danno lume alla Storia , pa- 
scono 1’ Antiquaria e danno norma alle Arti. 

E quella destrezza degli antichi , sì da Plinio decantata , 
nel formar linee che sembravano capelli , il di cui racconto si 
credeva quasi favoloso , dove si scopre ella più chiaramente 
che nell’ esaminare i Vasi accennati , e che diconsi Etruschi t 
Vasi , che dopo la perdita delle loro fabbriche e Nolane e Capoa- 
ue e Baresi e Locresi e Sicilie ec. , cercano invano i moderni di 
poterli contraffare. 

E 1’ antico Pompcjano , e 1’ Eresiano anche più antico non 
àn pur essi discoperto , tra le loro rovine , un tesoro ine- 
stimabile di bellezze ? Nella grand’ opera Eicolunense * , con 
accuratezza incisa ed illnstrata , ne à 1’ Europa veduto un sag- 
gio non ristretto; e gli originali di tali monumenti si conserva- 
no nel Musco alla vista di tutti , c sono ammirati eavidamen- 


Ptr la esecuzione dell* Opera di ibrotano si a grande obbligazione' 
a Roma e a birenze per i mezzi clic ne soRimuzìslraroziO , e di cui vii 
rimane aucora qualche tralcio. 
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t<* ricercati dai dotti e dagli indotti di tutte le Nazioni. Ed 
infatti qual .suppellettile, qual raccolta di stoviglie e di utensili 
e di comodi d’ ogni genere per uso della vita? E dove scopron- 
ai forme più scelte , metalli più rari , lucerne e candelabri più 
eleganti , marmi c mosaici più sopraffini ? Ma nel ramo di Pit- 
tura , che come i bronzi e i marmi non à potuto resistere al 
furore degli elementi , e all’ urlo degli anni ; in questo rumo 
singolarissimo , quante opere non ci à Pompei ed Ercolano 
somministrale ? E dove si scorge più la semplicità e la mae- 
stria dei comporre degli antichi anche in questa parte sì dagli 
scrittori celebrata ? Non vi è angolo in quella piccola quanto 
b<?Ua c simmetrica città di Pompei , (eh’ è la più discoperta ) 
che non sia ornato , c non mostri il buon gusto , la proprietà 
e il raffinamento di quei popoli , degni veramente di esser na- 
ti nella Terra felice. 

E tornando alla Geometria ; i componenti di questa scien- 
za non sono che lince , che angoli clic triangoli che quadrati che 
cerchi che poligoni ec. c con queste figure , e col calcolo fa 
tutte le sue operazioni. Ma come la bussola e lo scandaglio 
son le guide della Nautica , la perpendicolare c 1’ angolo retto 
lo sono della Geometria j avendo con questo mezzo la sicurez- 
za di misurare il valore di qualsivoglia angolo nato dalle obli- 
que che sono iufinitc. E la perpendicolare similmente , riguar- 
do al fisico , è la bussola e lo scandaglio del Disegno , sia per 
piantar le figure , sia per Squadrarle , sia per misurarle in di- 
stanza. Il Disegno è un microcosmo , un mistilineo, e può chia- 
marsi un poligono continuato , che cambia faccia secondo gli og. 
getti , e rende tutto , come c in natura x senza bisogno di com- 
passo. E si chiama Disegno per antonomasia , che vuol dire ; 
l' Arte di saper rendei la figura umana cip è l’apice deile dif- 
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fitoltà , e die richiede un orrliio linceo. J componenti di «(ne- 
tti) figura sono principalmente muscoli , ossa , nervi , vene , mem- 
brane , cute cc. le quali parti non crescono di numero , nè 
cambiano di sito, ma variano più o meno a si tonda dei loro 
ir fluiti movimenti. La proporzione c forma degli ossi si ren- 
de invariabile , nè possono questi moversi o alterarsi più di 
quello die compiuta Ja sii silura meccanica del loro carcame. 
Le diverse eli , i diversi movimenti , i diversi caratteri mo- 
strando la pelle più o meno tesa o rugosa , fanno vedere i musco- 
li o più robusti o più affievoliti, c le membra o più carnose o più 
esili ; donde proviene quella iufiiiila modifica-rione di contorni 
o più semplici o più risentiti. £ come la Geometria adopera 
una indicibii cura Della costruzione delie sue figure , dipenden- 
do gran parte dall’ esattezza delle medesime il riuscire nelle 
sue operazioni , il Disegno nel rendere un corpo umano, a cui 
deve dar moto e vita , non può e non deve usar meno dili- 
genza. Poiché non di rado accade , per una linea più o tnen* 
•urva , o più obbliqna , o più prolungata , o più convergente 
o divergente , che si faccia vedere una figura fuor d' equilibrio, 
una rottura o siacatura d' osso , uua sproporzione di membra , 
un’ alterazione di forma , un carattere non sostenuto , un mo- 
vimento sforzato , un muscolo , un nervo , un vasc qualunque 
male attaccato , eh’ è fuori di luogo , che opera a ritioso ; un 
volto iu fine che non somiglia , che non à incassatura , noti à 
espressione , non corrispondenza di parli , che esce in somma 
dalle leggi della natura che à i suoi termini proscritti. Non vi 
è nella figura umana parte alcuna che non abbia la sua ra- 
gione , e che non vi sia posta con peso c misura. E chiun- 
que à provato una qualche lussazione o dislogazionc può fa- 
cilmente giudicare , senza conoscere il Disegno , qual sensazione 
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rechi, e «filale sconcerto all’economia animale 1’ alterazione del- 
la più minima parte del suo individuo. Può quindi inferirsi 
Che la bellezza consiste in linee , e che una linea dà , e toglie 
il bello, li non senza perchè gli antichi ponevano tanto stadio- 
nell’ abituarsi a far lince , e che da una linea , al riferire del 
Padre della storia Naturale , conobbe Protogene , che Àpeile era 
stato nel suo studio. Crotona è ancor famosa per 1’ Elena di 
Zeusi , die fu un portento di bellezza , tirata dalle forme più 
scelte ed eleganti di cinque vergini Crotoniate. E il Pittore stessa 
ne fece l’ elogio affìggendo all’ opera que* versi di Omero : 

Degno ben fu che i Frigi e i forti Achei 
Soffrisser per tal donna un lungo affanno ; 

Volto à simile alle immortali Dee. 

Ed è notissimo su tal proposito il (atto del pittore Nico- 
maro , il quale mostrandosi altamente sorpreso alla vista di si 
grand’opera, senti che un imperito volgare se ne maravigliava; 
onde Nicomaco volgendosi a lui in atto di compassione rispose : 
O che diretti tu se avessi gli occhi miei ! 

In queste riflessioni ili altro non si è parlato , che di Di- 
segno ; ma si veilrà clic si è fatto appostatamele , essendo il 
Disegno , come si è detto , il padre e il couducitorc delle 
Arti , e quello che alle Arti dà 1’ anima e la perfezione. 

E se ciù non fosse , cosa sarebbero le statue e le meda- 
glie e i cammei ed altri monumenti pervenutici dalla più re- 
mota antichità e ohe per brevità non si ripetono ? Cosa le 
stampe dei moderni , che anno per oggetto di propalare c tra- 
mandare alla posterità le opere de’ più grami’ uomini , c die 
spesso per l’ esattezza e intelligenza con cui sono esegui- 
te piacciono più degli stessi originali ? Eppure tutti questi 
oggetti non si restringono che a semplici Mouocrouii ; ma nel- 
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la loro semplicità, e senza i seducenti belletti vi s* include 
tanta varietà di caratteri, tanta sceltezza di forme, tanta nobil- 
tà e proprietà di espressione , tanta purità c grandiosità c fer- 
mezza di stile, che servono di esemplare a tutti quei che vo- 
gliono studiare con profitto le Arti. E per ogni prova basta os- 
servare il gruppo di marmo del famoso Eaotoonle , die servì 
di scorta a Virgilio per farne la sua patetica descrizione , 
dove sono espresse tutte le difficoltà dell' Arte , e tutte le pas- 
sioni più vive della Natura ; senza parlare del Torso antico , 
clic fu di guida a Michelangelo fino all’ ultima età; come fu 
1’ Ercole ud Annibaie Caracci. 

Nella serie de’ pittori , ebe dopo i secoli di barbane fece- 
ro rinascere le Arti in Italia , si vedrà die ali’ infuori di ua 
Raffaello, di un Leonardo , di un Domenichino e di altri po- 
chi di questa riga , che sono stati ai limiti in cui consiste la 
correzione del contorno , mediante la quale àn potuto dar con- 
to di tutto, e resistere agli urti dd tempo , il resto della gran 
massa è caduto ; o al più si ripone tra i pitturi di semplice 
effetto , di puro ornamento , di mera decorazione. 

Non si finirebbe mai se si volessero annoverar minutamen- 
te i pregi e 1’ utilità del Disegno, c la gloria che apporta alle 
Nazioni il possederlo. E già si è forse detto di troppo per co- 
loro che non anno avuto i mezzi di conoscerlo , e si van- 
no perciò figurando die esso si limiti a nna pratica materiale 
di usar con facilità la matita ; e che la Pittura consista nel sol- 
leticare i sensi con un bel rosso , un bel giallo , un bel tor- 
chino. Ma costoro meritano compatimento , non essendo il lo- 
ro errore opera d’ intelletto. Simile abbaglio indurrebbe a cre- 
dere die le foglie e la corteccia decidesse! o di un albero e 
non il tronco e le radici ; che la superficie fosse più dd solido , 
e i’ accidente più della sostanza. Questa massima volgare intan- 
to è pur troppo sparsa , cd avendo fatto perdere molle scuole, 
à fatto smarrire cd obliare 1 biniti della Pittura ; onde si è 
creduto utile non che necessario di farlo qui avvertito. 
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Astro benigno che rischiara il giorno, 

E a questa Mole dà vigore c moto , 
Doglioso che non v’ era angol remoto 
Che a noi non fosse , ed a Sofia di scorno j 

Più lucido dal mar fece ritorno , 

Quando Cintia contò nel polo ignoto , 

Esser tra gli Astri giunto il comun voto 
Che a Palla e Marte fea questo soggiorno } 

E i nomi vide che festosi a Temi 

Ergean concordi un simulacro augusto , 

E di pace e d’amor spargeano semi j 

Non più non più , s’ udì dal Mauro adusto : 
Spesso vid’ io toccar i punti estremi } 

■ E il secol tornerà di Noma e Augusto. 

f 


(*) F«r la Coiuiuaioae. 
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